
 
 

  
 
  
 
 

Dott. Alberto Rizzo 
Capo di Gabinetto 

 
 
Nel corso della riunione che si è svolta lo scorso 4 novembre CGIL CISL e UIL hanno rappresentato il 
gravissimo ritardo con cui viene pagato il salario accessorio (Fondo Risorse Decentrate) ai lavoratori della 
Giustizia a causa della negligenza dei vertici del Ministero la quale, negli ultimi cinque anni,  ha raggiunto 
livelli inimmaginabili: ai predetti lavoratori è stato corrisposto solo il Fondo Risorse Decentrate del 2019 (NB 
ai lavoratori in servizio presso la sede di via Arenula il pagamento è fermo all’anno 2018) mentre giacciono 
nei cassetti del Ministero le ipotesi di accordo relative ai criteri di pagamento delle FRD del 2020 e del 2021, 
sottoscritte con gravissimo colpevole ritardo nel dicembre scorso e fatte oggetto di rilievi da parte degli organi 
di controllo. Analogamente non si hanno più notizie dell’accordo sulle progressioni economiche 2022 
licenziato dal tavolo negoziale lo scorso mese di luglio. 
 
Paradigmatica della noncuranza dimostrata dai vertici del Ministero nei confronti dei lavoratori è anche la 
vicenda relativa all’incentivo economico previsto dal Codice dei Contratti Pubblici (art. 113 del d.lgs. n. 50 
del 18.4.2016 come modificato dal d.lgs. n. 56 del 19.4.2017) in favore del personale amministrativo, contabile 
e  tecnico impegnato in attività di “programmazione della spesa, di predisposizione, di controllo e espletamento 
delle procedure di affidamento e aggiudicazione, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei 
lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, 
di collaudatore statico”.  
 
CGIL CISL e UIL, sin dal 2018, al fine di consentire il pagamento delle cennate somme agli aventi diritto 
hanno sollecitato l’emanazione del regolamento per la ripartizione dell'incentivo economico di cui in premessa, 
previo confronto sui suoi contenuti con le organizzazioni sindacali (allegati 1 – 4). Mentre la richiesta di 
confronto non ha mai avuto riscontro, il  regolamento è stato sì emanato ma solo il 4 agosto 2021. Poiché tale 
atto normativo rimette alla contrattazione collettiva la definizione delle percentuali di ripartizione del Fondo 
tra i lavoratori, CGIL CISL e UIL hanno chiesto  l’apertura del tavolo negoziale sin dal 12 ottobre 2021 
(allegato 6). Orbene, nonostante i reiterati solleciti (allegati 7 – 9),  nulla è stato compiuto con la conseguenza 
che, ad oggi,  nemmeno un centesimo è stato corrisposto ai lavoratori, in particolare contabili e tecnici,  che 
quotidianamente seguono la materia dei contratti pubblici e si assumono enormi responsabilità per conto dello 
Stato senza alcun ristoro né economico né giuridico.  
 
Tanto premesso, CGIL CISL e UIL chiedono una decisa inversione di tendenza rispetto al recente passato 
affinchè, attraverso il suo personale intervento, si possa addivenire in tempi rapidi allo sblocco del pagamento 
del salario accessorio in favore di tutti i lavoratori della Giustizia ed alla sottoscrizione dell’accordo sul 
pagamento agli aventi diritto dell’incentivo previsto dal Codice dei Contratti Pubblici. 
 
CGIL CISL e UIL confidano in un positivo riscontro e porgono distinti saluti.   
 
Roma, 11 novembre 2022 
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo / Prestini  Marra Amoroso 
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 Roma, 9 ottobre 2018 
 
 
Prot. N.  919  
 
 Dott. Fulvio Baldi 

Capo di Gabinetto  
 

  
 
 
Oggetto: schema regolamento incentivi ex art. 113 del d.lgs. n. 50 del 18.4.2016 come modificato 

dal d.lgs. n. 56 del 19.4.2017 
 
 
 
 Il 19 gennaio scorso il Capo Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ha inviato alle 
organizzazioni sindacali per le osservazioni lo schema di regolamento recante norme per la 
ripartizione dell'incentivo economico di cui all'art. 113 del d.lgs. n. 50 del 18.4.2016 come 
modificato dal d.lgs. n. 56 del 19.4.2017 (all 1).  
 
 Il successivo 24 gennaio si è svolto un incontro presso la sede del dipartimento 
sull’argomento. La CISL, congiuntamente alla CGIL ed alla UIL, ha apprezzato l’impianto del 
documento ed ha proposto alcune correzioni in ordine alle percentuali relative agli incentivi legate 
alle diverse attività svolte dal personale dell’amministrazione. Tuttavia, riguardando il regolamento i 
criteri di ripartizione degli incentivi da destinare al personale amministrativo e tecnico impegnato in 
attività di “programmazione della spesa, di predisposizione, di controllo e espletamento delle 
procedure di affidamento e aggiudicazione, di responsabile unico del procedimento, di direzione 
dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di 
conformità, di collaudatore statico”,   la CISL, congiuntamente a CGIL e UIL, anche in 
considerazione del nuovo assetto organizzativo del Ministero della Giustizia determinato dal DPCM 
84/2015 il quale ha individuato nella Direzione Generale delle risorse materiali e delle tecnologie 
un unico centro di spesa del Ministero, ha sostenuto che il regolamento avrebbe dovuto essere 
adottato non solo per il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ma per tutte le articolazioni 
del Ministero della Giustizia. 
 
 Il 30 marzo scorso il Capo di Gabinetto inviava alle organizzazioni sindacali, con richiesta 
di osservazioni, un nuovo schema di regolamento (all 2).  Da allora la scrivente organizzazione 
sindacale non ha avuto più notizie del regolamento di cui in premessa. Considerata la rilevanza 
della materia disciplinata dal provvedimento, i benefici che lo stesso, se approvato, potrebbe 
apportare nella gestione degli appalti anche al personale che collabora a vario titolo nelle 
procedure, la CISL chiede la convocazione di un apposito incontro sulla materia. 
  
 Distinti saluti 
 
 

Il Coordinatore Generale 
Eugenio Marra 

 
 
 
 
 
  

mailto:coordinamento.giustizia@giustizia.it
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Dott. Fulvio Baldi 
Capo di Gabinetto 

 
 
 
 
Il 19 gennaio 2018 l’allora Capo Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ha chiesto alle 
organizzazioni sindacali di formulare osservazioni sullo schema di regolamento recante norme per la 
ripartizione dell'incentivo economico di cui all'art. 113 del d.lgs. n. 50 del 18.4.2016 come modificato dal d.lgs. 
n. 56 del 19.4.2017 (all 1).  Il successivo 24 gennaio si è svolto presso il cennato Dipartimento un incontro 
sull’argomento nel corso del quale CGIL CISL e UIL, pur apprezzando l’impianto del documento, hanno 
proposto alcune correzioni in ordine alle percentuali relative agli incentivi legate alle diverse attività svolte dal 
personale di quell’amministrazione. Tuttavia, riguardando il regolamento i criteri di ripartizione degli incentivi 
da destinare al personale amministrativo e tecnico impegnato in attività di “programmazione della spesa, di 
predisposizione, di controllo e espletamento delle procedure di affidamento e aggiudicazione, di responsabile 
unico del procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico 
amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico”, CGIL CISL e UIL, anche in 
considerazione del nuovo assetto organizzativo del Ministero della Giustizia determinato dal DPCM 84/2015 
il quale ha individuato nella Direzione Generale delle risorse materiali e delle tecnologie un unico centro di 
spesa del Ministero, hanno sostenuto che il regolamento avrebbe dovuto essere adottato non solo per il 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ma per tutte le articolazioni del Ministero della Giustizia. 
Tenuto conto delle suddette ultime osservazioni il 30 marzo 2018 il Capo di Gabinetto ha inviato alle 
organizzazioni sindacali, con richiesta di osservazioni, un nuovo schema di regolamento (all 2). Da allora 
però non si sono avute più notizie nonostante sussista l’obbligo per ciascuna amministrazione pubblica 
di adottare il regolamento de quo pena, secondo quanto afferma la Corte di Cassazione, "il risarcimento del 
danno per inottemperanza all'obbligo di adozione del Regolamento da parte della Amministrazione 
aggiudicatrice". 
 
È nota la rilevanza della materia disciplinata dal provvedimento, i benefici che lo stesso, se approvato, potrebbe 
apportare nella gestione degli appalti anche al personale che collabora a vario titolo nelle procedure definite 
dall’art. 31 del codice dei contratti (D.L.vo 50/2016). Più volte, ma invano, abbiamo chiesto l’attribuzione 
degli incentivi a questi lavoratori, incentivi che, si rammenta, non gravano sui capitoli di spesa per il 
personale dell’amministrazione ma sul medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e 
forniture (comma 526 L. 27.12.2017 n. 205: “All'articolo 113 del codice dei contratti pubblici (…) è aggiunto, 
in fine, il seguente comma: «5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di 
spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture»”). Al riguardo pare inoltre opportuno richiamare la 
Deliberazione della Corte dei Conti n.6/2018 che, nel confermare quanto sopra in ordine alla corretta 
imputazione della spesa, precisa che tali risorse non concorrono alla determinazione della soglia limite degli 
emolumenti accessori prevista dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n.75/2017. 
 
Più volte, ma invano, abbiamo rappresentato anche la problematica relativa al lavoro dei RUP presso codesta 
Amministrazione ed alle responsabilità che gli stessi ogni giorno devono sopportare. Degni di menzione sono 
gli obblighi di aggiornamento della banca dati sul portale dell’ANAC attraverso il servizio SIMOG: in  caso 
di non ottemperanza sono previste sanzioni pecuniarie da parte dell’ANAC sia per i RUP  sia per i Responsabili 
dell’anagrafe dei RUP di ogni singola Amministrazione (RASA) mentre  la stessa ANAC, in questi ultimi mesi, 
è divenuta sempre più pressante, inviando ai RUP, con cadenza  quasi mensile, comunicazioni di 
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regolarizzazione delle schede CIG (codice identificativo gare). Orbene in tutti questi anni non sono stati 
mai previsti appositi corsi formativi per i RUP sì da consentire agli stessi di adempiere nel migliore dei 
modi agli obblighi richiesti. 
 
Al fine di affrontare tutte le problematiche sopra esposte e addivenire in tempi certi e rapidi all’approvazione 
del regolamento sulle norme per la ripartizione dell'incentivo economico di cui all'art. 113 del d.lgs. n. 50 del 
18.4.2016 come modificato dal d.lgs. n. 56 del 19.4.2017 CGIL CISL e UIL chiedono la convocazione con 
urgenza di un incontro. 
 
CGIL CISL e UIL si riservano libertà di iniziativa in caso di ulteriore negativo riscontro. 
 
Distinti saluti  
 
Roma, 30 settembre 2019  
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo Marra Amoroso 
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Dott. Leonardo Pucci 
Vice Capo di Gabinetto  

 
 

 
 
Le scriventi Organizzazioni Sindacali riscontrano la nota 3.10.2019 prot. 3840 nella quale lei 
comunica di aver sollecitato i vertici dell’amministrazione penitenziaria al fine di “riattivare” l’iter di 
approvazione del regolamento sulle norme per la ripartizione dell'incentivo economico di cui all'art. 
113 del d.lgs. n. 50 del 18.4.2016 come modificato dal d.lgs. n. 56 del 19.4.2017.  
 
CGIL CISL e UIL, pur apprezzando la tempestività della risposta, devono però precisare che già nella 
riunione svoltasi presso il DAP il 24.1.2018 per discutere lo schema di regolamento presentato 
dall’Amministrazione Penitenziaria fu concordato il rinvio della discussione con riferimento a tutti i 
Dipartimenti innanzi a codesto ufficio di Gabinetto. Nelle more, inoltre, il Ministero della Giustizia 
ha chiesto un parere al Consiglio di Stato sull’argomento. In data 20.9.2018 il Consiglio si è 
pronunciato dettando precisi correttivi da apportare allo schema di regolamento inviato 
dall’amministrazione riservandosi di esprimere il parere definitivo all’esito della trasmissione del 
provvedimento emendato.  
 
Per i motivi sopra esposti CGIL CISL e UIL reiterano la richiesta di incontro al fine di affrontare tutte 
le problematiche indicate nella nota del 30 settembre us e per conseguire in tempi certi e rapidi 
l’approvazione del regolamento sulle norme per la ripartizione dell'incentivo economico di cui all'art. 
113 del d.lgs. n. 50 del 18.4.2016 come modificato dal d.lgs. n. 56 del 19.4.2017  
 
Confidando in un positivo riscontro si porgono distinti saluti. 
 
 Roma, 11 ottobre 2019  
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo Marra Amoroso 
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DECRETO
4 agosto 2021, n. 124 

Regolamento concernente norme per la ripartizione degli incentivi per

funzioni tecniche ai sensi dell'articolo 113 del decreto  legislativo

18 aprile 2016, n. 50. (21G00132) 


(GU n.222 del 16-9-2021)
 

 Vigente al: 1-10-2021  

 

 

                     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 

  Visto l'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23  agosto  1988,  n.

400; 
  Visto  il  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81,  recante

«Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto  2007,  n.  123,  in

materia di tutela della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di

lavoro»; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice

dei contratti pubblici» e, in particolare, l'articolo 113; 

  Visto il decreto del Ministro della giustizia  9  luglio  2008,  n.

139, di adozione del «Regolamento recante norme per  la  ripartizione

dell'incentivo economico di cui all'articolo 92, comma 5, del decreto

legislativo 12 aprile  2006,  n.  163»,  pubblicato  nel  supplemento

ordinario n. 202 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.

210 dell'8 settembre 2008; 

  Visto il contratto collettivo  nazionale  del  lavoro  relativo  al

personale del comparto ministeri, sottoscritto in data  14  settembre

2007 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana

n. 237 dell'11 ottobre 2007; 

  Ritenuto di  dover  procedere  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal

predetto articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

  Sentite le organizzazioni sindacali di settore; 

  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  sezione

consultiva degli atti normativi nell'adunanza del 23 febbraio 2021; 

  Vista la comunicazione  effettuata  in  data  5  luglio  2021  alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri,  ai  sensi  dell'articolo  17,

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 

                               Adotta 

                      il seguente regolamento: 

 

                               Art. 1 

 

                   Oggetto, ambito di applicazione 

                      e costituzione del Fondo 

 

  1. Il presente  regolamento  disciplina,  per  il  Ministero  della

giustizia,  la  quantificazione,  le  modalita'  ed  i   criteri   di

ripartizione delle risorse finanziarie di cui all'articolo 113, comma

2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  2. Ai fini del presente regolamento  si  applicano  le  definizioni

contenute nel decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  (di  seguito


eugen
Font monospazio
allegato 5
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denominato «decreto legislativo»). 

  3. A valere sugli stanziamenti previsti per i  singoli  appalti  di

lavori,  servizi  e  forniture  viene  costituito,  nell'ambito   dei

rispettivi  quadri  economici,  un  apposito  Fondo  in  misura   non

superiore al 2 per cento degli importi posti a base di gara e pari  a

quanto stabilito dagli articoli 5, comma 1, e 6, comma 2. In caso  di

modifiche, nonche' di varianti, dei contratti di appalto in corso  di

validita', nelle  ipotesi  previste  dall'articolo  106  del  decreto

legislativo, autorizzate dal responsabile unico del procedimento, che

comportino un incremento dell'importo a base di gara, il Fondo di cui

al primo periodo e' determinato in riferimento al nuovo importo lordo

del contratto di appalto, nel rispetto del limite massimo del  2  per

cento di cui all'articolo 113, comma 2, del decreto  legislativo.  La

liquidazione   degli   incentivi,   come   ricalcolati   a    seguito

dell'incremento del Fondo ai sensi del secondo periodo e' effettuata,

secondo le aliquote gia' definite, a favore di tutti soggetti  aventi

diritto di cui all'articolo 2. Le risorse finanziarie di cui al comma

4, destinate agli incentivi per le funzioni tecniche, sono prelevate,

attraverso opportune variazioni di bilancio, dagli  stanziamenti  dei

capitoli utilizzati per il singolo lavoro,  servizio  e  fornitura  e

versate in uno specifico capitolo di nuova istituzione dello stato di

previsione del Ministero della giustizia. 

  4. L'80 per cento delle risorse finanziarie del Fondo e'  ripartito

tra il personale del Ministero della  giustizia,  che,  per  ciascuna

opera  o  lavoro,  servizio  o  fornitura,  e'  incaricato  e  svolge

effettivamente le funzioni tecniche per le attivita', anche in  quota

parte, di cui all'articolo 113, comma 2, del  decreto  legislativo  e

specificamente: 

  a) programmazione della spesa per investimenti; 

  b) valutazione preventiva dei progetti; 

  c) predisposizione  e  controllo  delle  procedure  di  gara  e  di

esecuzione dei contratti pubblici; 

  d) responsabile unico del procedimento; 

  e) direzione dei lavori; 

  f) direzione dell'esecuzione dei contratti di servizi e forniture; 

  g) collaudo tecnico amministrativo; 

  h) collaudo statico; 

  i) verifica di conformita' nei contratti di servizi e forniture. 

  5.  Il   restante   20   per   cento   del   Fondo   e'   destinato

all'amministrazione secondo quanto disposto dall'articolo 113,  comma

4, del decreto legislativo. 

  6. Quando il Ministero della giustizia si avvale di una centrale di

committenza il Fondo costituito a norma del comma 3 e'  destinato  ai

dipendenti della centrale, limitatamente alle funzioni effettivamente

svolte per  le  attivita'  di  cui  al  comma  4,  sulla  base  della

ripartizione  prevista   dal   regolamento   dell'amministrazione   o

dell'ente  che  funge  da  centrale  di   committenza.   E'   esclusa

l'applicazione del primo periodo nell'ipotesi  in  cui  l'avvalimento

della  centrale  di   committenza   avviene   previo   riconoscimento

convenzionale di un corrispettivo. 

  7.  Quando  il  Ministero  della  giustizia   presta   servizi   in

convenzione in favore di altre pubbliche  amministrazioni,  il  Fondo

costituito a norma del comma 3 e' destinato, in misura non  superiore

al 2 per cento degli importi posti a base di gara, ai dipendenti  del

medesimo Ministero, limitatamente alle funzioni effettivamente svolte

per le attivita' di cui al comma 4,  sulla  base  della  ripartizione

prevista dal presente regolamento. 


                               Art. 2 

 

                     Destinatari dell'incentivo 

 

  1. Percepiscono l'incentivo per funzioni tecniche i dipendenti  del

Ministero della giustizia che svolgono le funzioni  tecniche  per  le

attivita'  indicate  all'articolo  1,  comma  4,  ad  eccezione   del

personale con qualifica dirigenziale. 

  2. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo  i  dipendenti  che

collaborano direttamente allo svolgimento delle funzioni  di  cui  al

comma 1. 

  3. All'individuazione dei dipendenti di cui ai commi 1 e 2 provvede
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il direttore generale o il dirigente preposto all'ufficio  competente

ad adottare la delibera a contrarre. Per la nomina  del  responsabile

unico del procedimento, del direttore  dei  lavori  o  del  direttore

dell'esecuzione del contratto si applicano  le  disposizioni  di  cui

agli articoli 31 e 101 del decreto legislativo. Con il  provvedimento

di designazione del responsabile o dei responsabili  delle  attivita'

di cui all'articolo  1,  comma  4,  sono  individuati  anche  i  loro

collaboratori. 

  4. Non possono essere conferiti incarichi a soggetti condannati  ai

sensi dell'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.

165. E' fatto obbligo per  il  dirigente  che  dispone  l'incarico  o

autorizza il dipendente a svolgere prestazioni presso altre pubbliche

amministrazioni di accertare preventivamente, tramite  la  competente

direzione generale, la insussistenza di carichi  pendenti  di  natura

corruttiva  a  carico  del  dipendente  ai   sensi   della   predetta

disposizione. 


                               Art. 3 

 

                 Riduzione delle risorse finanziarie 

                 per incrementi di costi e di tempi 

 

  1. Le risorse finanziarie di cui  all'articolo  1,  comma  4,  sono

ridotte a fronte di eventuali incrementi dei tempi e  dei  costi  non

conformi alle disposizioni del decreto legislativo, ai contratti,  ai

provvedimenti emessi dal dirigente della struttura  nel  conferimento

degli incarichi per l'esecuzione delle attivita' di cui agli articoli

5 e 6 e ai provvedimenti emessi dal responsabile del procedimento. La

riduzione di cui al primo periodo opera  quando  gli  incrementi  dei

tempi  e  dei  costi  sono  determinati  da  condotte  imputabili  ai

destinatari dell'incentivo di cui all'articolo  2.  I  criteri  e  le

modalita' per la riduzione delle risorse  finanziarie  connesse  alle

attivita' di cui agli articoli 5 e 6 ai sensi del presente comma sono

specificati in sede  di  contrattazione  decentrata  integrativa  del

personale anche tenuto conto di quanto  previsto  dalle  disposizioni

dei commi 2 e 3. 

  2. Nel caso di incremento  dei  costi  a  norma  del  comma  1,  la

riduzione viene calcolata in misura pari alla percentuale di  aumento

dei costi rispetto all'importo originario di aggiudicazione. 

  3. Nel caso di incremento  dei  tempi  a  norma  del  comma  1,  la

riduzione  viene  calcolata  in  misura  pari  alla  percentuale   di

incremento dei tempi. Nell'incremento dei tempi non sono  considerate

le sospensioni  di  cui  all'articolo  107  del  decreto  legislativo

nonche' i ritardi imputabili esclusivamente all'impresa appaltatrice. 


                               Art. 4 

 

               Criteri di liquidazione degli incentivi 

 

  1. La corresponsione dell'incentivo al dipendente e'  disposta  dal

direttore  generale  competente  o  dal  dirigente  delegato   previo

accertamento delle specifiche attivita' utilmente svolte dal medesimo

dipendente, tenuto  conto  della  documentazione  e  della  relazione

prodotte dal responsabile del procedimento. 

  2. L'incentivo  non  e'  comunque  corrisposto  ai  dipendenti  che

violino gli obblighi posti a loro carico dalla  legge  o  che,  nello

svolgimento dei compiti assegnati, si rendano responsabili  di  gravi

negligenze,  gravi  errori  od  omissioni,  suscettibili  di   creare

pregiudizio per il Ministero della giustizia ovvero l'incremento  dei

costi contrattuali. 

  3.  Quando  il  procedimento  relativo  all'appalto  si  interrompe

definitivamente per cause non imputabili al dipendente, purche' in un

momento  successivo   al   perfezionamento   del   provvedimento   di

approvazione del contratto, il compenso incentivante  e'  corrisposto

proporzionalmente solo per le attivita'  espletate  e  accertate  dal

responsabile del procedimento. 

  4. Per il rispetto del limite stabilito dall'articolo 113, comma 3,

quinto periodo, del  decreto  legislativo,  la  corresponsione  degli

incentivi e' effettuata dal  Ministero  della  giustizia  sulla  base

dell'autocertificazione  del   dipendente   relativa   agli   importi
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percepiti nel corso dell'anno  anche  da  altre  amministrazioni.  Il

direttore generale competente  o  il  dirigente  delegato  effettuano

controlli a campione sulle autocertificazioni dei dipendenti,  almeno

una volta l'anno e su un numero pari ad almeno il 10 per cento  delle

autodichiarazioni, per verificare il rispetto del limite dell'importo

complessivo annuo lordo degli incentivi percepiti. Gli incentivi  non

sono comunque soggetti al tetto imposto dall'articolo  23,  comma  2,

del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

  5. Gli importi relativi agli incentivi per funzioni  tecniche  sono

comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a  carico

del Ministero della giustizia. 


                               Art. 5 

 

               Misura del Fondo per appalti di lavori 

                      e criteri di ripartizione 

 

  1. Per  i  lavori,  ad  esclusione  delle  procedure  senza  previa

consultazione di due o piu'  operatori  economici  o  dei  lavori  in

amministrazione diretta, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 3,  e'

determinato in percentuale dell'importo posto a base di  gara,  nella

seguente misura: 

  a) per lavori di importo inferiore ad  euro  2  milioni:  2,00  per

cento; 

  b) per lavori di importo pari o  superiore  ad  euro  2  milioni  e

inferiore ad euro 5.225.000: 1,80 per cento; 

  c) per lavori di importo pari o superiore ad euro  5.225.000  e  di

importo inferiore ad euro 20 milioni: 1,50 per cento; 

  d) per lavori di importo pari o superiore ad euro 20 milioni:  1,00

per cento. 

  2. Nel caso in cui le risorse derivino da finanziamenti  europei  o

da altri finanziamenti  a  destinazione  vincolata,  il  Fondo,  come

costituito ai sensi dell'articolo 1, comma 3, e' ridotto del  20  per

cento ed e' integralmente destinato a soddisfare le esigenze  di  cui

all'articolo 1, comma 4. 

  3. La ripartizione delle  risorse  finanziarie  del  Fondo  di  cui

all'articolo  1,  comma  4,  e'  approvata  dal  direttore   generale

competente. 

  4. Le risorse di cui al comma 3 sono ripartite tra i dipendenti nei

limiti delle  percentuali  determinate  in  relazione  alle  seguenti

attivita': 

  a) programmazione della spesa per investimenti: dal 2 per cento  al

6 per cento; 

  b) valutazione preventiva dei progetti: dal 2 per cento  al  4  per

cento; 

  c) predisposizione e controllo delle procedure di gara: dal  8  per

cento al 12 per cento; 

  d) responsabile unico del procedimento: dal 20 per cento al 30  per

cento; 

  e) direttore dei lavori ovvero direttore  dell'esecuzione:  dal  20

per cento al 30 per cento; 

  f) ufficio direzione lavori: dal 8 per cento al 12 per cento; 

  g) collaudo tecnico amministrativo o collaudo statico: dal  12  per

cento al 18 per cento. 

  5. Ai dipendenti  che  collaborano  direttamente  allo  svolgimento

delle attivita' di cui al  comma  4,  esclusi  quelli  specificamente

rientranti nell'ufficio di direzione dei lavori, spetta una quota non

superiore al  10  per  cento  di  quella  prevista  per  la  relativa

tipologia di attivita' tra quelle  indicate  al  comma  4.  L'importo

percepito dal singolo collaboratore non puo' essere superiore  al  70

per cento di quello percepito dal responsabile delle attivita' per le

quali e' prestata la collaborazione. 

  6. L'individuazione delle specifiche percentuali sulla  base  delle

quali il Fondo e' ripartito tra i dipendenti  che  svolgono  funzioni

tecniche  a  norma  dei  commi  4  e  5  e'  effettuata  in  sede  di

contrattazione decentrata integrativa del personale, tenuto conto del

ruolo e della  rilevanza  della  funzione  anche  in  relazione  alla

specificita' dei singoli contratti. L'individuazione delle specifiche

percentuali di cui al primo periodo avviene nei limiti  della  misura

del Fondo di  cui  all'articolo  1,  comma  4.  Quando,  in  sede  di




16/09/21, 23:33 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 5/7

contrattazione   decentrata   integrativa,   le   percentuali    sono

individuate in modo da non impiegare  integralmente  il  Fondo  nella

predetta misura, l'importo non impegnato alla chiusura dell'esercizio

finanziario e' versato in conto entrate del bilancio dello Stato  per

essere  riassegnato  nell'esercizio  successivo  sui   corrispondenti

capitoli nell'ambito dei programmi dello stato  di  previsione  della

spesa del Ministero della giustizia, destinati alla realizzazione  di

lavori, servizi e forniture. 

  7. Quando l'opera richiede sia il  collaudo  tecnico-amministrativo

che il collaudo  statico,  per  calcolare  l'incentivo  spettante  al

collaudatore statico la percentuale di cui al comma 4, lettera g)  si

applica sull'importo delle opere strutturali.  L'incentivo  spettante

per  l'attivita'  di  collaudo  tecnico-amministrativo   si   calcola

sull'importo residuo, pari alla differenza tra l'importo totale delle

opere  e  l'importo  delle  strutture.  Se  il  collaudo  statico  e'

effettuato  da  un   componente   della   commissione   di   collaudo

tecnico-amministrativo, l'incentivo a questi spettante, calcolato  ai

sensi del primo periodo, e' ridotto della meta'. 

  8. Quando piu' attivita' tra quelle di cui al comma 4  sono  svolte

da un unico dipendente, le relative quote  di  ripartizione  sono  al

medesimo attribuite. 


                               Art. 6 

 

               Misura del Fondo per appalti di servizi 

                e forniture e criteri di ripartizione 

 

  1. L'incentivo per funzioni  tecniche  per  appalti  di  servizi  e

forniture e' riconosciuto ai sensi dell'articolo 113, comma 2, ultimo

periodo, del decreto legislativo, quando  e'  nominato  il  direttore

dell'esecuzione. 

  2. Quando ricorrono le condizioni di cui al comma 1 il Fondo di cui

all'articolo 1, comma 3, e' determinato in  percentuale  dell'importo

posto a base di gara, nella seguente misura: 

  a) per forniture e servizi di importo inferiore ad euro 2  milioni:

2,00 per cento; 

  b) per forniture e servizi di importo pari o superiore  ad  euro  2

milioni e inferiore ad euro 5.225.000: 1,80 per cento; 

  c) per forniture e servizi di importo  pari  o  superiore  ad  euro

5.225.000 e di importo inferiore ad euro 20 milioni: 1,50 per cento; 

  d) per forniture e servizi di importo pari o superiore ad  euro  20

milioni: 1,00 per cento. 

  3. Si applica al  Fondo  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  come

determinato ai sensi del comma 2, la  disposizione  dell'articolo  5,

comma 2. 

  4. La ripartizione delle risorse finanziarie di cui all'articolo 1,

comma 4, e' approvata dal direttore generale competente. 

  5. Le risorse di cui al comma 4 sono ripartite tra i dipendenti nei

limiti delle  percentuali  determinate  in  relazione  alle  seguenti

attivita': 

  a) programmazione della spesa per investimenti: dal 2 per cento  al

6 per cento; 

  b) valutazione preventiva dei progetti: dal 2 per cento  al  4  per

cento; 

  c) predisposizione e controllo delle procedure di gara: dal  8  per

cento al 12 per cento; 

  d) responsabile unico del procedimento: dal 25 per cento al 35  per

cento; 

  e) direttore dell'esecuzione: dal 16 per cento al 24 per cento; 

  f) verifica di conformita': dal 12 per cento al 18 per cento. 

  6. Ai dipendenti  che  collaborano  direttamente  allo  svolgimento

delle attivita' di cui al comma 5 spetta una quota non  superiore  al

18 per  cento  di  quella  prevista  per  la  relativa  tipologia  di

attivita'  tra  quelle  indicate  nel  predetto  comma  5.  L'importo

percepito dal singolo collaboratore non puo' essere superiore  al  70

per cento di quello percepito dal responsabile delle attivita' per le

quali e' prestata la collaborazione. 

  7. L'individuazione delle specifiche percentuali sulla  base  delle

quali il Fondo e' ripartito tra i dipendenti  che  svolgono  funzioni

tecniche  a  norma  dei  commi  5  e  6  e'  effettuata  in  sede  di
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contrattazione decentrata integrativa del personale, tenuto conto del

ruolo e della rilevanza delle medesime funzioni, anche  in  relazione

alla  specificita'  dei  singoli  contratti.  L'individuazione  delle

specifiche percentuali di cui al primo  periodo  avviene  nei  limiti

della misura del Fondo di cui all'articolo 1,  comma  4.  Quando,  in

sede di contrattazione decentrata integrativa,  le  percentuali  sono

individuate in modo da non impiegare  integralmente  il  Fondo  nella

predetta misura, l'importo non impegnato alla chiusura dell'esercizio

finanziario e' versato in conto entrate del bilancio dello Stato  per

essere  riassegnato  nell'esercizio  successivo  sui   corrispondenti

capitoli nell'ambito dei programmi dello stato  di  previsione  della

spesa del Ministero della giustizia, destinati alla realizzazione  di

lavori, servizi e forniture. 

  8. Quando piu' attivita' tra quelle di cui al comma 5  sono  svolte

da un unico dipendente, le relative quote  di  ripartizione  sono  al

medesimo attribuite. 


                               Art. 7 

 

          Criteri di calcolo e di ripartizione del compenso 

                     ai soggetti aventi diritto 

 

  1. La suddivisione di ciascuna delle quote di cui agli articoli  5,

comma 4, e 6, comma 5, come specificamente  individuate  in  sede  di

contrattazione decentrata integrativa del  personale,  e'  effettuata

dal Direttore generale o dal  dirigente  preposto  all'ufficio  sulla

base del  livello  di  responsabilita'  professionale  connessa  alla

specifica prestazione svolta e al contributo apportato dai dipendenti

coinvolti nella ripartizione e deve essere adeguatamente motivata. 


                               Art. 8 

 

               Riconoscimento del diritto al compenso 

 

  1. Il diritto al compenso incentivante e' riconosciuto: 

  a) per le attivita' di programmazione della spesa per investimenti,

valutazione preventiva dei progetti  e  predisposizione  e  controllo

delle procedure di gara: alla data di perfezionamento del contratto; 

  b) per  le  attivita'  di  direzione  dei  lavori  e  di  direzione

dell'esecuzione, di collaudo e verifica di conformita': alla data  di

emissione del certificato di pagamento di  cui  all'articolo  113-bis

del decreto legislativo; 

  c) per le attivita' di responsabile del  procedimento  e  dei  suoi

collaboratori: il 20 per cento alla data di cui alla lettera a) e  il

restante 80 per cento alla data di cui alla lettera b). 

  2. Quando le risorse finanziarie di cui all'articolo  1,  comma  4,

sono ridotte secondo le modalita' e i criteri previsti  dall'articolo

3, e' fatto  salvo  il  diritto  del  Ministero  della  giustizia  di

ripetere,  alla  fine  delle  attivita',  le  somme  corrisposte   in

eccedenza a titolo di incentivo per funzioni tecniche. 


                               Art. 9 

 

                 Clausola di invarianza finanziaria 

 

  1. Dall'attuazione delle disposizioni del presente regolamento  non

devono derivare nuovi o maggiori oneri per la  finanza  pubblica.  Le

amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti con le

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione

vigente. 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare. 

    Roma, 4 agosto 2021 

 

                                                Il Ministro: Cartabia 

Visto, il Guardasigilli: Cartabia 


Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2021 
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Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del  Consiglio,  del

Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne

n. 2200 




 
 

  
 
 
 
 
 

On.le Anna Macina 
Sottosegretario alla Giustizia 

 
 

Dott. Raffaele Piccirillo  
Capo di Gabinetto  

 
 
 
Le scriventi Organizzazioni Sindacali, letto il regolamento sulle norme relative alla ripartizione 
degli incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 D.L.vo 50/2016 , pubblicato sulla G.U. 
222 del 16.9.2021, chiedono l’apertura del tavolo di contrattazione ai sensi degli artt. 5 n. 6 
(Misura del Fondo per appalti di lavori  e criteri di ripartizione: “… L'individuazione delle 
specifiche percentuali sulla base delle quali il Fondo è ripartito tra i dipendenti che svolgono 
funzioni tecniche a norma dei commi 4 e 5 è effettuata in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, tenuto conto del ruolo e della rilevanza della funzione anche in relazione 
alla specificità dei singoli contratti. L'individuazione delle specifiche percentuali di cui al primo 
periodo avviene nei limiti della misura del Fondo di cui all'articolo 1, comma 4…”), 6 n. 7 (Misura 
del Fondo per appalti di servizi e forniture e criteri di ripartizione: “…L'individuazione delle 
specifiche percentuali sulla base delle quali il Fondo è ripartito tra i dipendenti che svolgono 
funzioni tecniche a norma dei commi 5 e 6 è effettuata in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, tenuto conto del ruolo e della rilevanza delle medesime funzioni, anche 
in relazione alla specificità dei singoli contratti…”) e art. 3 n. 1 (Riduzione delle risorse finanziarie  
per incrementi di costi e di tempi: “…I criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alle attività di cui agli articoli 5 e 6 ai sensi del presente comma sono 
specificati in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale anche tenuto conto di 
quanto previsto dalle disposizioni dei commi 2 e 3...”) del predetto regolamento. 
 
CGIL CISL e UIL confidano in un positivo e tempestivo riscontro e porgono distinti saluti. 
 
Roma, 12 ottobre 2021 
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo / Prestini Marra Amoroso 
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 On.le Anna Macina  
Sottosegretario alla Giustizia 

 
  

Dott. Raffaele Piccirillo  
Capo di Gabinetto 

 
Oggetto: Regolamento per incentivi tecnici ex art.113 D.L. vo 50/2016 – richiesta convocazione 

contrattazione decentrata integrativa ex art 6 comma Decreto 4 agosto 2021 n. 124 – 
Sollecito 

 
 
Con nota del 12 ottobre scorso, che si allega in copia (all.1), le scriventi organizzazioni sindacali, con 
riferimento  al regolamento sulle norme relative alla ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche 
di cui all’art. 113 D.L.vo 50/2016, pubblicato sulla G.U. 222 del 16.9.2021, hanno chiesto l’apertura 
del tavolo negoziale per definire “l’individuazione di  specifiche percentuali   sulla base delle quali 
il Fondo è ripartito tra i dipendenti che svolgono funzioni tecniche a norma dei commi 4 e 5…”,  
e l’indicazione dei  criteri,  dei tempi e  delle modalità relative all’accantonamento  delle somme  
necessarie per la costituzione del fondo al fine del  riconoscimento all’incentivo per lo  svolgimento 
delle predette funzioni tecniche, nonché per concordare i dettagli contabili nell’ipotesi  di riduzione  
delle risorse finanziarie per incrementi di costi e di tempi (art. 3 n.1).  
 
Orbene, inspiegabilmente la predetta richiesta non ha avuto al momento alcun riscontro. Tale 
comportamento, che si aggiunge al gravissimo ritardo con il quale il regolamento è stato emanato, sta 
generando allarme ed un forte risentimento tra i lavoratori interessati in quanto gli stessi da anni 
assicurano i delicati servizi connessi agli appalti di lavori, di servizi e di forniture senza percepire gli 
incentivi previsti dalla legge né altro ristoro a fronte delle gravissime responsabilità sopportate.  
 
Tanto premesso, anche al fine di evitare l’incardinarsi dell’ennesimo contenzioso in danno 
dell’amministrazione della Giustizia, CGIL CISL e UIL chiedono la convocazione con urgenza del 
tavolo negoziale di cui in premessa. 
 
Con riserva di ulteriori iniziative in caso di negativo riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
Roma, 18 gennaio 2022 
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo / Prestini Marra Amoroso 
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Roma 23 febbraio 2022

On. Anna Macina
Sottosegretario alla Giustizia

Dott. Raffaele Piccirillo
Capo di Gabinetto

Le scriventi  Organizzazioni Sindacali,  con nota del 13 ottobre scorso, avevano chiesto
l’apertura di un tavolo per un confronto e chiarimento in merito alla mancata applicazione
del regolamento per gli incentivi di cui all’art. 113 D.L.vo 50/2016.

Purtroppo, come consolidata prassi di codesta Amministrazione di eludere il dovere istitu-
zionale che impone una risposta alle richieste rivolte da istituzioni o rappresentanti le pub-
bliche amministrazioni, non abbiamo ricevuto alcun riscontro. 

Facciamo presente che le lavoratrici e i lavoratori che svolgono funzioni tecniche non elu-
dono i loro compiti e funzioni, anzi, continuano a svolgere ed assumersi responsabilità che
vanno oltre il loro dovere istituzionale senza ricevere, da anni, il loro legittimo compenso. 

FP CGIL FP CISL e UILPA UIL confidano in un positivo e tempestivo riscontro. Diversa-
mente, si vedranno costrette a mettere in campo ogni iniziativa utile a tutela delle lavoratri-
ci e lavoratori di questo Ministero.

Distinti saluti.

FP CGIL               CISL FP                 UIL PA
Russo / Prestini           Marra                  Amoroso
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On.le Anna Macina 
Sottosegretario alla Giustizia 

 
Dott. Raffaele Piccirillo  

Capo di Gabinetto  
 

e per conoscenza  
 

Dott.ssa Barbara Fabbrini 
Capo Dipartimento dell’organizzazione Giudiziaria  

 
Dott. Alessandro Leopizzi 

Direttore Generale del personale e della formazione  
 

Dott. Lucio Bedetta 
Direttore Generale del bilancio e della contabilità 

 
Dott. Massimo Orlando 

Direttore Generale delle risorse materiali e delle tecnologie 
 
 
 

Dott. Carlo Renoldi 
Capo Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria  

 
Dott. Massimo Parisi 

Direttore Generale del personale e delle risorse 
 
 
 

Dott.ssa Gemma Tuccillo 
Capo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità 

 
Dott. Giuseppe Cacciapuoti 

Direttore Generale del personale, delle risorse   
e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile 

 
 

Dott. Renato Romano  
Direttore Generale degli Archivi Notarili  

 
 
 
 
Con diverse note, che ad ogni buon conto si allegano in copia, queste Organizzazioni Sindacali 
hanno denunciato la mancata corresponsione degli incentivi di cui all’art. 113 D.L.vo 50/2016 ed 
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hanno chiesto l’apertura del prescritto tavolo negoziale per definire termini e modalità per il 
pagamento delle relative somme.  Purtroppo incomprensibilmente a tutt’oggi nulla è stato fatto se 
non, a quanto risulta, l’accantonamento delle somme.  
 
Al fine di evitare l’incardinarsi di un contenzioso ad iniziativa dei diretti interessati, danneggiati 
oltremisura dall’inerzia del Ministero, CGIL CISL e UIL chiedono la convocazione con urgenza di 
un incontro almeno per chiarire i termini della vicenda.   
 
CGIL CISL e UIL si riservano libertà di iniziativa in caso di ulteriore negativo riscontro.  
 
Distinti saluti 
 
Roma, 20 maggio 20222 
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo / Prestini Marra Amoroso 

 
 
 
 
 
 



 
 

  
 
 
 
 
 

On.le Anna Macina 
Sottosegretario alla Giustizia 

 
 

Dott. Raffaele Piccirillo  
Capo di Gabinetto  

 
 
 
Le scriventi Organizzazioni Sindacali, letto il regolamento sulle norme relative alla ripartizione 
degli incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 D.L.vo 50/2016 , pubblicato sulla G.U. 
222 del 16.9.2021, chiedono l’apertura del tavolo di contrattazione ai sensi degli artt. 5 n. 6 
(Misura del Fondo per appalti di lavori  e criteri di ripartizione: “… L'individuazione delle 
specifiche percentuali sulla base delle quali il Fondo è ripartito tra i dipendenti che svolgono 
funzioni tecniche a norma dei commi 4 e 5 è effettuata in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, tenuto conto del ruolo e della rilevanza della funzione anche in relazione 
alla specificità dei singoli contratti. L'individuazione delle specifiche percentuali di cui al primo 
periodo avviene nei limiti della misura del Fondo di cui all'articolo 1, comma 4…”), 6 n. 7 (Misura 
del Fondo per appalti di servizi e forniture e criteri di ripartizione: “…L'individuazione delle 
specifiche percentuali sulla base delle quali il Fondo è ripartito tra i dipendenti che svolgono 
funzioni tecniche a norma dei commi 5 e 6 è effettuata in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, tenuto conto del ruolo e della rilevanza delle medesime funzioni, anche 
in relazione alla specificità dei singoli contratti…”) e art. 3 n. 1 (Riduzione delle risorse finanziarie  
per incrementi di costi e di tempi: “…I criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alle attività di cui agli articoli 5 e 6 ai sensi del presente comma sono 
specificati in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale anche tenuto conto di 
quanto previsto dalle disposizioni dei commi 2 e 3...”) del predetto regolamento. 
 
CGIL CISL e UIL confidano in un positivo e tempestivo riscontro e porgono distinti saluti. 
 
Roma, 12 ottobre 2021 
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo / Prestini Marra Amoroso 
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 On.le Anna Macina  
Sottosegretario alla Giustizia 

 
  

Dott. Raffaele Piccirillo  
Capo di Gabinetto 

 
Oggetto: Regolamento per incentivi tecnici ex art.113 D.L. vo 50/2016 – richiesta convocazione 

contrattazione decentrata integrativa ex art 6 comma Decreto 4 agosto 2021 n. 124 – 
Sollecito 

 
 
Con nota del 12 ottobre scorso, che si allega in copia (all.1), le scriventi organizzazioni sindacali, con 
riferimento  al regolamento sulle norme relative alla ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche 
di cui all’art. 113 D.L.vo 50/2016, pubblicato sulla G.U. 222 del 16.9.2021, hanno chiesto l’apertura 
del tavolo negoziale per definire “l’individuazione di  specifiche percentuali   sulla base delle quali 
il Fondo è ripartito tra i dipendenti che svolgono funzioni tecniche a norma dei commi 4 e 5…”,  
e l’indicazione dei  criteri,  dei tempi e  delle modalità relative all’accantonamento  delle somme  
necessarie per la costituzione del fondo al fine del  riconoscimento all’incentivo per lo  svolgimento 
delle predette funzioni tecniche, nonché per concordare i dettagli contabili nell’ipotesi  di riduzione  
delle risorse finanziarie per incrementi di costi e di tempi (art. 3 n.1).  
 
Orbene, inspiegabilmente la predetta richiesta non ha avuto al momento alcun riscontro. Tale 
comportamento, che si aggiunge al gravissimo ritardo con il quale il regolamento è stato emanato, sta 
generando allarme ed un forte risentimento tra i lavoratori interessati in quanto gli stessi da anni 
assicurano i delicati servizi connessi agli appalti di lavori, di servizi e di forniture senza percepire gli 
incentivi previsti dalla legge né altro ristoro a fronte delle gravissime responsabilità sopportate.  
 
Tanto premesso, anche al fine di evitare l’incardinarsi dell’ennesimo contenzioso in danno 
dell’amministrazione della Giustizia, CGIL CISL e UIL chiedono la convocazione con urgenza del 
tavolo negoziale di cui in premessa. 
 
Con riserva di ulteriori iniziative in caso di negativo riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
Roma, 18 gennaio 2022 
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo / Prestini Marra Amoroso 
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Roma 23 febbraio 2022

On. Anna Macina
Sottosegretario alla Giustizia

Dott. Raffaele Piccirillo
Capo di Gabinetto

Le scriventi  Organizzazioni Sindacali,  con nota del 13 ottobre scorso, avevano chiesto
l’apertura di un tavolo per un confronto e chiarimento in merito alla mancata applicazione
del regolamento per gli incentivi di cui all’art. 113 D.L.vo 50/2016.

Purtroppo, come consolidata prassi di codesta Amministrazione di eludere il dovere istitu-
zionale che impone una risposta alle richieste rivolte da istituzioni o rappresentanti le pub-
bliche amministrazioni, non abbiamo ricevuto alcun riscontro. 

Facciamo presente che le lavoratrici e i lavoratori che svolgono funzioni tecniche non elu-
dono i loro compiti e funzioni, anzi, continuano a svolgere ed assumersi responsabilità che
vanno oltre il loro dovere istituzionale senza ricevere, da anni, il loro legittimo compenso. 

FP CGIL FP CISL e UILPA UIL confidano in un positivo e tempestivo riscontro. Diversa-
mente, si vedranno costrette a mettere in campo ogni iniziativa utile a tutela delle lavoratri-
ci e lavoratori di questo Ministero.

Distinti saluti.

FP CGIL               CISL FP                 UIL PA
Russo / Prestini           Marra                  Amoroso
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